
 
 
 
 
 
 
 

4 II° DOMENICA DI AVVENTO 
(Anno A) – II Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

 
15.00 
18.00 

S. Messa a Rivalta (+ Liliana nel 1° anniversario, Gianmarco) 
S. Messa a Rivalta (+ Paolino Caruso e defunti della famiglia; 
Isilibech Raimondo) 
Ora di Guardia a Canali 
Vespri e Adorazione a Fogliano 

5 LUNEDÌ – S. Crispina 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

6 MARTEDÌ – S. Nicola, Vescovo 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

7 MERCOLEDÌ – S. AMBROGIO VESCOVO – PATRONO 
DELLA NOSTRA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

20.30 S. Messa a Rivalta (+ Chiari Alfredino) 

8 GIOVEDÌ – Immacolata Concezione B. V. Maria 
09.00 

 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e Armando; Ivano e 
Roberto Riva; Pina e Vitaliano Aleotti; Pecchini Sergio nel trigesimo; 
Sassi Renzo; fam. Moscatelli Giuseppe, Maria, Rosa, Artemio, Nello) 
S. Messa a Rivalta (+ Ferraboschi Alma, Cornelio, Don Alcide, 
Piergiorgio, Claudia; Carla e Giuseppe) 

9 VENERDÌ – S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Pattaccino Bruno e Antonio) 

10 SABATO – Beata Vergine Maria di Loreto 
10.00 
18.30 

s. Messa dei bimbi, catechisti e genitori 4^ elementare 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
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III° DOMENICA DI AVVENTO 
(Anno A) – III Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Grassi Renato e Campioli Erminia) 
S. Messa a Rivalta (+ fam. Pavarini Passeri e Baroni Gabriele, fam. 
Favali Bruno; Isilibech Giovanna, Giuseppe, Assunta e Domenica) 

Notiziario Settimanale 4 Dicembre 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia – Parroco: Don Riccardo Mioni 375-5241969  

 

 

NATALE PER I RAGAZZI, 
UN’OCCASIONE DI GENEROSITÀ 

 
Tra poco sarà 
Natale e molti 
di voi, bambini 
e ragazzi, 
troverete sotto 
l’albero dei  
regali. La cosa 
importante del 
Natale è la  
nascita di Gesù Bambino, ma ricevere dei piccoli 
regali per fare festa è bello e rende felici. 
Quello che vi proponiamo oggi è di pensare a chi 
non è fortunato come voi. Ci sono ragazzi, anche 
nella nostra bella Rivalta, che forse non troveranno 
nessun dono sotto l’albero di Natale. 
Ci sono famiglie che non riescono a pagare l’affitto, 
altre non hanno né luce né riscaldamento.  
Sembra impossibile, ma è la verità e noi del Centro 
di Ascolto Caritas conosciamo diverse situazioni. 
A voi, ragazzi fortunati, che avete una casa, che 
date per scontato una doccia calda e che chiedete 
a Babbo Natale il cellulare o la Ps nuova, 
chiediamo un aiuto, un atto concreto di generosità 
e di donare qualcosa di vostro a chi ha di meno. 
Una cosa bella, un giocattolo, un abito, nuova o 
usata ma in ottime condizioni che può rendere 
felice un ragazzo come voi. Non donate un 
pupazzo sporco o rotto… chi mai lo vorrebbe 
ricevere?  
Non mille doni, uno solo, ma pieno d’amore! 

Ecco come funziona: domenica 4 e 11 
dicembre, vi invitiamo in chiesa 

a prendere un biglietto/dono sul quale è 
indicato il destinatario. 

Mettete il vostro dono in un sacchetto, attaccate il 
bigliettino che vi abbiamo preparato e 
personalizzatelo con un disegno o una frase. 
Potete anche firmarlo con il vostro nome, senza il 
cognome. 
Portate il regalo in segreteria in parrocchia (dal 
lunedì al sabato dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18) e 
i volontari del centro di ascolto, come degli elfi, 
porteranno il vostro dono alle famiglie in difficoltà. 

IMPORTANTE: SOLO CHI HA IL BIGLIETTO 
DEL CENTRO DI ASCOLTO PUÒ FARE IL 
DONO. IL BIGLIETTO CONTIENE INFATTI 
LE INDICAZIONI UTILI A DONARE LA 
COSA NECESSARIA AL DESTINATARIO 
 

         “IL PACCO DI SANTA LUCIA” 
Carissimi Amici, 
sta diventando tradizione per la parrocchia di Rivalta, donare  

“il pacco di Santa Lucia” 
alle famiglie in difficoltà. Lo facciamo anche quest’anno, certi 
che avrà il successo di sempre! Per l’occasione abbiamo  
preparato delle confezioni contenenti prodotti che di solito non sono inclusi nelle distribuzioni 
mensili, come una punta di parmigiano, un panettone o prodotti per l’igiene. 

Domenica 11 dicembre 
prima e dopo le messe, saremo presenti in chiesa e potrete scegliere il pacco che desiderate 
donare ed eventualmente scrivere un biglietto di auguri. 
Il pacco verrà portato alle famiglie in difficoltà dai volontari del centro di ascolto.  
Ricordiamo che ogni mese continua l’impegno della consegna dei pacchi e per chi volesse 
sostenerci, è possibile:  

 conferire generi alimentari a lunga conservazione o prodotti per la pulizia della 
casa/persona nella Chiesa di Rivalta negli appositi spazi o in segreteria 
parrocchiale. 

 Versamento, IBAN: IT17X0707212803000000418396 intestato a 

PARROCCHIA RIVALTA - causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE 
Grazie anche a chi, in altro modo, rende possibile la raccolta e la distribuzione dei 
pacchi.         Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas, Scout 
 

 

TERMINE ULTIMO PER LA CONSEGNA 
DEI REGALI IN SEGRETERIA: 

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE 
GRAZIE! 
 

INCONTRO FRA I MINISTRI DELL’EUCARESTIA (UP CANALI-FOGLIANO-RIVALTA) 
LUNEDÌ 12 DICEMBRE, ORE 20.45, ORATORIO PARROCCHIALE 
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AVVISI 
CATECHISMO:  
SABATO 10 DICEMBRE: 
3^ elementare: incontro ore 14.30 
4^ e 5^ elementare: confessioni ore 10,00-12,00 
1^ e 2^ media: ore 14,30 incontro più confessioni 

DOMENICA 11 DICEMBRE: 
1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 

ATTIVITÀ SCOUT:  
DOMENICA 11 DICEMBRE: Riunione Reparto: 
ore 08.30-12.30 

QUESTUA del 27/11/2022: € 180,00 

PRO SCUOLA D’INFANZIA S.AMBROGIO:  
Dal Pinnacolo del mese di novembre € 300,00.   
N.N. € 70,00. . Grazie! 

OFFERTE S. MESSE E SACRAMENTI:   
€ 345,00 

Come ormai di consuetudine anche per questo 
Natale abbiamo pensato di fare una raccolta di 

PANETTONI E PANDORO PER I NOSTRI 
FRATELLI RISTRETTI NEL CARCERE DELLA 

CITTÀ E DELL’O.P.G. 
in modo che non si sentano 
così soli in questa festa, 
perché molti di loro sono 
lontani dai famigliari. Inoltre 
necessitano di calendari  
(senza filo di ferro) e biglietti di auguri natalizi. 
CHI DESIDERAPARTECIPARE PUÒ PORTARE IN 
PARROCCHIA ENTRO LUNEDÌ 5 DICEMBRE 
Grazie a tutti. Per info: Daniela (tel. 334-7174040) 

 

DEL CINEMA TEATRO CORSO 

Carissimi amici rivaltesi, vorrei dire due parole sul Cinema Teatro 
Corso e scusarmi per le troppe chiacchiere che si stanno facendo. 
Intanto debbo scusarmi per questa situazione che probabilmente io 
ho creato. In buona fede ho sempre pensato al Cinema Teatro Corso 
come una delle realtà importanti della comunità, datata di 70 anni, 
ma che io ritengo ancora valida per le potenzialità che può 
esprimere. Ma mi rendo conto che non è così per molti, e non è 
considerata per il valore che dovrebbe avere, così che la mia 
insistenza ha creato dissapori. 
La possibilità di presentare un progetto con la prospettiva di un 
finanziamento del Ministero della Cultura ha acceso in me, e non 
solo, una lampadina: facciamo rifiorire il Corso perché possa 
diventare quel polo culturale che dovrebbe essere. Certamente 
anche in questo mi sbaglio, perché vedo che non c’è a Rivalta questa 
esigenza. Per me molto strano, ma non c’è. O forse si è spenta. Non 
ne so le cause, non ne so i motivi ma vedo che l’interesse non c’è. 
Allora anche un progetto per migliorare e modernizzare la 
struttura e rendere più efficiente l’utilizzo, non ha molto senso, se 
non è supportato da una comunità che viva e valorizzi questo 
servizio. Credo di non essere riuscito a chiarire questi obiettivi, ma 
sono certo che siamo tutti convinti che la base per una comunità 
debba essere quella di metterci a disposizione con i nostri piccoli o 
grandi talenti attraverso il servizio. In fondo è questo che 
impariamo in famiglia. 
Altro aspetto che non mi ha mai preoccupato eccessivamente, quello 
dei soldi necessari a realizzare questo progetto: se il ministero può 
finanziare fino a 250.000 €, a noi spetta di trovare i rimanenti 
228.000 €, per completare l’opera. Dove trovarli? La parrocchia 
non ha questi fondi. Io sono ancora oggi convinto che attraverso la 
partecipazione dei rivaltesi, di altri finanziamenti di privati, e 
perché no di finanziamenti pubblici, ci sia la possibilità di trovare 
queste risorse, visto il valore del Cinema Teatro. Certamente i tempi 
che stiamo vivendo e le prospettive che abbiamo davanti non 
aiutano in questo, o forse veramente mi sbaglio. 
Quando a fine giugno è arrivata la risposta di approvazione da 
parte del Ministero, nella necessità di dare conferma di accettazione 
o no del finanziamento entro il 31 agosto, si è nuovamente portato 
in Consiglio Pastorale l’argomento per decidere se accettate e 
impegnare la parrocchia nel progetto. A questo è seguita una 
assemblea pubblica per spiegare il progetto e raccogliere pareri. 
Alcuni favorevoli, altri contrari comprese proposte per un utilizzo 
alternativo della struttura.  
Mi pare di poter dire che la soluzione del Progetto predisposto che 
io ho caldeggiato, mi è sempre sembrata la migliore soluzione per 
valorizzare questo bene che la comunità di Rivalta aveva costruito 
e mantenuto nel tempo. Ma anche in questo probabilmente mi 
sbaglio partendo solo dal mio punto di vista. 
La discussione che si è aperta, pro e contro, non serve molto perché 
credo che ci porti a nulla.  Dovremmo cercare ogni strada per 
sviluppare i valori che noi abbiamo, i mezzi a nostra disposizione, 
le strutture che abbiamo, le possibilità che ci sono messe davanti. 
Chiedo scusa alla comunità se tutte queste cose non sono state 
chiare fin dall’inizio, lasciando spazio a tante chiacchiere che 
inevitabilmente crescono. 
Una cosa è certa: non deve essere un mio interesse, o di qualcuno. 
Deve essere a beneficio della comunità, e la comunità stessa deve 
essere coinvolta in modi e forme differenti e adeguate. Ecco perché 
ho detto e lo ripeto, che un progetto come questo può andare avanti 
solo se la comunità tutta si ritrova a collaborare. 

Don Riccardo 
Mi scuso con tutti coloro che hanno lavorato per predisporre 
questo progetto, ma il lavoro svolto rimane a disposizione e in 
futuro speriamo possa essere utilizzato. 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SANT’AMBROGIO vescovo 
IL NOSTRO PATRONO 
Conosciamolo meglio… 
Politico in carriera poi vescovo per 
acclamazione e infine dottore della 
Chiesa. La vita di Sant’Ambrogio, è la 
storia di un uomo che è stato in grado di 
lasciare un segno indelebile nel 
cattolicesimo e nella città che lo ha scelto 
come santo. 

 
Nato a Treviri, in Germania, nel 339-340 d.C., da una ricca famiglia romana e 
cristiana, Aurelio Ambrogio (Aurelius Ambrosius), viene festeggiato ogni 7 
dicembre, data in cui si ricorda il suo battesimo e la contestuale nomina a 
vescovo di Milano.Figlio del prefetto romano della Gallia, Ambrogio cresce a 
Treviri per poi formarsi a Roma, dove si trasferisce dopo la morte del padre. 
Dopo aver terminato gli studi di retorica ed eloquenza, diventa avvocato e poi 
pretore. Molto apprezzato dall'imperatore Valentiniano I, viene nominato 
governatore delle provincie del nord Italia (Lombardia, Liguria ed Emilia) e si 
trasferisce a Milano. Negli anni del suo incarico si distingue per le sue grandi 
capacità di mediatore, particolarmente efficaci nel dirimere le aspre dispute 
dell'epoca tra cattolici e ariani (una delle dottrine cristiane che contava molti 
adepti nella zona di Milano). Proprio mentre cerca di risolvere un altro motivo di 
tensione, l'elezione del nuovo vescovo della città, viene indicato per 
acclamazione prelato di Milano. Le cronache dell'epoca, infatti, raccontano che 
mentre cercava di placare gli animi con le sue qualità oratorie, un bambino gridò 
"Ambrogio vescovo!" e tutto il resto del pubblico presente si unì alla richiesta. 
Ambrogio inizialmente rifiuta l'incarico perché, come era prassi a quei tempi, 
non era ancora battezzato e non possedeva nozioni sufficienti di Teologia. Ma, 
a seguito delle pressioni della corte imperiale, il governatore decide di lasciare 

 

 

l’incarico e di accettare il ruolo di vescovo. La nomina viene ufficializzata 
il 7 dicembre 374, giorno che da allora viene utilizzato per festeggiare il 
Santo patrono. Divenuto vescovo, Ambrogio si distingue per la sua 
attenzione per i poveri e per uno stile di vita austero. Sotto il suo 
mandato a Milano vengono costruite diverse basiliche, tra cui San 
Nazaro, San Simpliciano, San Dionigi e Sant'Ambrogio. Quest'ultima, 
che inizialmente si chiamava Basilica Martyrum (costudiva i corpi dei 
martiri San Gervasio e San Protasio), viene ribattezzata solo dopo la 
morte di Ambrogio il 4 aprile 397. Le sue spoglie sono conservate 
proprio all'interno di questa Basilica. 

 
      

 

DOMENICA 4 DICEMBRE 
saranno presenti i 

volontari 
dell’ASSOCIAZIONE 

LAUTARI 
per il recupero delle 

dipendenze. 
Le offerte delle messe  

delle 9 e delle 11 
saranno devolute 
all’associazione 

COMUNITÀ PER LA 

RIABILITAZIONE 

DI PERSONE 

DIPENDENTI DA 

DROGHE E ALCOOL  

 

DOMENICA 4 DICEMBRE 
 

 

 

 

 

 

TEMA DELL’AVVENTO: LA PACE 
RIPETERMEO QUESTO CANONE AD OGNI S. MESSA: 
DONA LA PACE, SIGNORE, A CHI CONFIDA IN TE! 
DONA, DONA LA PACE, SIGNORE, DONA LA PACE! 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is. 35, 1 – 6. 8. 10)) 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la 
steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e 
con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del 
Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la 
magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, 
rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di 
cuore: 
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la 
vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora 
si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi 
dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di 
gioia la lingua del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e la 
chiameranno via santa. Su di essa ritorneranno i riscattati 
dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne 
splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e 
fuggiranno tristezza e pianto. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145) 
Ritornello: VIENI, SIGNORE, A SALVARCI 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri.    R. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri.   R.   
 
Egli sostiene l'orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.   R. 
   

 
 
.   
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN GIACOMO APOSTOLO  
(Gc. 5, 7 – 10) 
Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. 
Guardate l'agricoltore: egli aspetta con costanza il 
prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e 
le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i 
vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere 
giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Fratelli, prendete a 
modello di sopportazione e di costanza i profeti che hanno 
parlato nel nome del Signore. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 11, 2 – 11) 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo 
sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I 
ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, 
ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non 
trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di 
Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa 
siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di 
lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei 
palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? 
Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è 
colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te io mando il 
mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via". 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 
più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel 
regno dei cieli è più grande di lui». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


